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PPEERRSSOONNAALLEE  VVIIAAGGGGIIAANNTTEE    
>>>>    PPAASSSSAAGGGGII  AA  LLIIVVEELLLLOO    <<<<    

  

AANNNNUULLLLAATTAA    
dal  Tribunale di Milano 

SSAANNZZIIOONNEE  DDIISSCCIIPPLLIINNAARREE  AA  RR..LL..SS..  
((  CCIINNQQUUEE  GGIIOORRNNII  DDII  SSOOSSPPEENNSSIIOONNEE  DDAALL  SSEERRVVIIZZIIOO))  

  
  

In data odierna si è svolto, presso il Tribunale di Milano, il procedimento giudiziario nei 
confronti dell’ RLS  Antonino  Costa ( rappresentante sicurezza dei lavoratori ) richiesto da 
Trenitalia , in quanto la stessa  aveva impugnato il ricorso presentato dal dipendente presso 
l’Ufficio Provinciale del Lavoro di Milano di cui Collegio di Conciliazione ed Arbitrato ( art. 7 
Legge 300/70). 
La vertenza era relativa ad una sanzione disciplinare ( cinque giorni di sospensione dal 
servizio) per non aver ordinato la partenza del convoglio dalla stazione di Torre de’ Pecenardi 
in quanto,  in qualità di Capo Treno era ha conoscenza che due P.L. ( passaggi a livello ) 
risultavano aperti e non presenziati, ma soprattutto il  tempo per garantire il loro 
presenziamento che ne avrebbe permesso  l’attraversamento sarebbe stato 
eccessivo . 
 

Il  dipendente assistito e difeso  dall’Avvocato Daniele Bartolomeo del foro di Torino metteva 
invece in evidenza come il comportamento del capo treno e soprattutto del RLS è stato 
improntato tutto alla sicurezza d’esercizio e alla sicurezza dei clienti trasportati a bordo.  
 

Durante la discussione è stato, per l’ennesima occasione,  evidenziato  casomai ve fosse 
ancora bisogno, che il passaggio sui PL deve avvenire in regime di presenziamento. 
Con questo giudizio  viene finalmente chiarito che la decisione di oltrapassere un PL 
impresenziato non è responsabilità esclusiva del Personale di Macchina, ma chiaramente del 
responsabile del convoglio, pertanto anche del capo treno.  
 

Alla luce di ciò, dopo ampia discussione e tenuto conto che il RLS aveva agito secondo le 
norme tutelando assolutamente la sicurezza in generale, il Presidente annullava la 
sanzione, 
 

Quanto deliberato rappresenta un importante risultato non solo per 
l’annullamento della sanzione disciplinare ma, soprattutto, perchè è stato chiarito 
anche in Lombardia la diatriba  sui PL e sulle responsabilità ( PDM / CT ). 
 
 

Ancora una volta dopo i “cancelletti” , “ agente unico prima delle 5:00”  l’Or.S.A. 
dimostra  di tutelare i lavoratori nei fatti e non con le  parole o peggio ancora con 
le promesse 
 

UUNNIITTII  AA  DDIIFFEESSAA  DDEEII  DDIIRRIITTTTII  DDEEII  LLAAVVOORRAATTOORRII  
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